
Eccoci, Signore, davanti a te
dopo aver tanto camminato lungo 
quest'anno.
Forse mai, come in questo crepuscolo 
dell'anno,
sentiamo nostre le parole di Pietro:
«Abbiamo faticato tutta la notte, e non 
abbiamo preso nulla».
Ad ogni modo, vogliamo ringraziarti 
ugualmente.
Perché, facendoci contemplare la povertà del
raccolto, 
ci aiuti a capire che senza di te non possiamo 
far nulla.
Ci agitiamo soltanto.
Grazie, Signore, perché
se ci fai sperimentare la povertà della 
mietitura
e ci fai vivere con dolore il tempo delle 
vacche magre,
tu dimostri di volerci veramente bene,
poiché ci distogli dalle nostre presunzioni
corrose dal tarlo dell'efficientismo,
raffreni i nostri desideri di onnipotenza,
e non ci esponi al ridicolo di fronte alla storia:
anzi, di fronte alla cronaca. Tonino Bello

lentamente:
Padre, 
tu non sei un Dio frenetico:
non ti lasci prendere dall'agitazione
di chi è in perenne lotta con il tempo.
Regala qualche sosta al tuo popolo
perché si fermi sotto la tua «nube»
per riassaporare, nella gratitudine,
la freschezza della tua ombra
e ritrovare l'agilità di un buon passo
sulla strada che ancora ci resta da fare.
Nella tua tenerezza, tu non sei avaro
di ristoro e di pace per quanti ami.

Quando ci fermiamo per pigrizia,
per incapacità o per colpa, la tua nube
sosti sul nostro capo e resti con noi
finché ci rialziamo di nuovo.
Mandaci la brezza leggera dello Spirito,
che offre suggerimenti interiori
produce mentalità senza ricorrere alla forza
e spinge al cambio senza creare traumi.  

Tonino Bello
 I lettura (vedi foglietto del giorno)
 Salmo 
 II lettura
 risonanza (dopo una breve pausa di silenzio, 

se vuoi, esprimi ad alta voce le tue riflessioni; 
sii breve, intervieni una sola volta,  dopo ogni
intervento ci sia un momento di meditazione 
in silenzio...)

Spirito Santo, che riempivi di luce i profeti e 
accendevi parole di fuoco sulla loro bocca, 
torna a parlarci con accenti di speranza. 
Frantuma la corazza della nostra 
assuefazione all’esilio. 
Ridestaci nel cuore nostalgie di patrie 
perdute. Dissipa le nostre paure. 
Scuotici dall’omertà. 
Liberaci dalla tristezza di non saperci più 
indignare per i soprusi consumati sui poveri. 
E preservaci dalla tragedia di dover 
riconoscere che le prime officine della 
violenza e della ingiustizia sono ospitate dai 
nostri cuori.
Spirito di Pentecoste, ridestaci all’antico 
mandato di profeti. 
Dissigilla le nostre labbra, contratte dalle 
prudenze carnali. Introduci nelle nostre vene 
il rigetto per ogni nostro compromesso. 
E donaci la nausea di lusingare i detentori del
potere per trarne vantaggio. 
Trattienici dalle ambiguità. 

Facci la grazia del voltastomaco per i nostri 
peccati. 
Poni il tuo marchio di origine controllata sulle
nostre testimonianze. 
E facci aborrire le parole, quando esse non 
trovano puntuale verifica nei fatti. Spalanca i 
cancelletti dei nostri cenacoli. 
Aiutaci a vedere i riverberi delle tue fiamme 
nei processi di purificazione che avvengono 
in tutti gli angoli della terra. 
Aprici a fiducie ecumeniche. E in ogni uomo 
di buona volontà facci scorgere le orme del 
tuo passaggio. 

 Tonino Bello

Intenzioni di preghiera libere 
 (alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: 
quelle espresse ad alta voce e quelle che ab-
biamo tenuto nel cuore, incapaci di esprimer-
le. Con una sola voce, una sola mente e un 
solo cuore, ora ti preghiamo tutti insieme, so-
spinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato:

 Padre nostro
Chi spera cammina,
non fugge!
Si incarna nella storia!
Costruisce il futuro,
non lo attende soltanto!
Ha la grinta del lottatore,
non la rassegnazione
di chi disarma!
Ha la passione
del veggente,
non l'aria avvilita di chi
si lascia andare.
Cambia la storia,
non la subisce!  Tonino Bello

Amen Amen Amen


